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ESAMI DI STATO

ANNO SCOLASTICO 2025-2026
CLASSE 3^ …
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Entro il 15 maggio 2026 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, co. 1, del d. lgs. 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi. 
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Estratto dal PTOF: presentazione della scuola

Finalità e obiettivi del curriculo classico – La progettualità del Liceo
Il Liceo recepisce le Indicazioni Nazionali riguardanti gli Obiettivi specifici di apprendimento per i Licei che articolano per discipline il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale (PECUP). I punti di riferimento sono le strategie suggerite nelle sedi europee ai fini della costituzione della “società della conoscenza”, le Indicazioni nazionali e internazionali, i risultati di varie agenzie (OCSE PISA, INVALSI, IEA TIMSS ADVANCED) e infine le Raccomandazioni di Lisbona per l’apprendimento permanente e quelle del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008.

La progettazione tiene conto anche dell’assolvimento dell’Obbligo dell’istruzione (Decreto 22 agosto 2007, n. 139) finalizzato al raggiungimento di uno “zoccolo di saperi e competenze” comune ai percorsi liceali, zoccolo che comprende conoscenze e abilità da raggiungere al termine del primo biennio, con valutazione e certificazione delle competenze, acquisite secondo le Indicazioni vigenti. La progettazione mira al raggiungimento di conoscenze e competenze indirizzate a fornire a tutti gli strumenti culturali utili a esercitare la cittadinanza, ad accedere all’istruzione superiore, a continuare ad apprendere lungo l’intero arco della propria vita, contemplando anche la possibilità di un eventuale riorientamento e un passaggio da un percorso di studi a un altro.

Sulla linea di quanto indicato nel Profilo si sottolinea “il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte; l’uso del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; la pratica dell’argomentazione e del confronto; la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale; l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca”.

L’istruzione liceale prevede un apprendimento sostanziale in cinque aree:

1.
Metodologica: acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile che consenta un’efficace prosecuzione degli studi, nonché un approccio positivo alle situazioni lungo l’intero arco della propria vita;

2.
Logico-argomentativa: capacità di sostenere una propria tesi, ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui, nonché abitudine a ragionare con rigore logico nell’identificazione dei problemi e delle sue possibili soluzioni;

3.
Linguistica e comunicativa: capacità di padroneggiare pienamente la lingua italiana in forma scritta e orale, in tutti i suoi aspetti; leggere e comprendere testi complessi di diversa natura cogliendone anche le sfumature; esporre oralmente in modo chiaro e diversificato in base ai contesti; utilizzare la comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare in modo efficace, anche in lingua straniera;

4.
Storico-umanistica: conoscenza dei presupposti culturali e della natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, dei diritti e doveri che caratterizzano l’essere cittadino, in quanto capacità di utilizzare metodi, concetti e strumenti per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea; e ancora conoscenza degli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica occidentale, con particolare riferimento all’Italia e all’Europa nella consapevolezza della fondamentale importanza di tale sapere;

5.
Scientifica, matematica e tecnologica: comprensione e uso dei linguaggi formali specifici; capacità di utilizzare le procedure del pensiero matematico e scientifico, compresa l’utilizzazione critica degli strumenti multimediali e informatici nelle varie attività.

Ogni disciplina concorre a integrare un percorso di acquisizione di conoscenze e competenze molteplici, garantito proprio dal rispetto e dalla valorizzazione degli statuti epistemici delle singole discipline, nella convinzione che le competenze trasversali non possono rendere irrilevanti i contenuti di apprendimento, in una stretta correlazione tra contenuti e competenze disciplinari. Esito necessario lo sviluppo di competenze di natura metacognitiva (imparare ad apprendere), relazionale (lavorare in gruppo) e attitudinale (autonomia e creatività), requisiti che rispondono perfettamente all’assolvimento dell’obbligo così come indicato nella scheda per la certificazione (D.M. n. 9 del 27/01/2010).

Il rapporto educativo ha natura interpersonale, finalizzato alla crescita culturale e umana dell’allievo, da conseguirsi attraverso il libero confronto delle persone, nel rispetto della dignità reciproca e dei diritti e dei doveri statuiti. Fine proprio dell’educazione liceale è la costruzione dell’impalcatura delle conoscenze e delle abilità necessarie alla buona preparazione accademica, che richiede non soltanto un insieme di nozioni, ma il collegamento in sistema dei concetti, dai quali discende la capacità di giudizio. L’educazione si presenta pertanto come educazione ai linguaggi propedeutici all’istruzione superiore. A questo fine specifico vanno aggiunti quelli dell’educazione alle consapevolezze del cittadino di un Paese democratico e al senso di responsabilità della persona adulta e dell'avvio alla professionalizzazione, almeno nel senso dell’attitudine a professionalizzarsi, secondo le indicazioni del PECUP della Riforma. Il liceo classico persegue le finalità sopra indicate introducendo l’allievo al confronto con il retaggio della civiltà classica e di quella italiana, colta con i suoi riferimenti europei, proponendogli il percorso storico della loro evoluzione e un’ampia panoramica di testi e di autori nei quali esse hanno trovato espressione. 
L’educazione logica, in questo percorso, ha il suo centro nella competenza filologica, che è necessaria a compiere consapevolmente il cammino così delineato e quindi in particolare nell’apprendimento delle lingue classiche, ma si completa necessariamente con l’acquisizione dei linguaggi fondamentali delle scienze e della filosofia, dei loro sistemi concettuali e delle procedure di ragionamento. L’obiettivo è lo sviluppo della capacità logica non meramente formale, ma sostanziale, consapevole cioè del riferimento semantico dei concetti appresi. Le abilità tecniche necessarie, ad esempio quelle di tradurre un testo greco o di trattare per iscritto in modo appropriato un tema assegnato, sono strumentali allo sviluppo della capacità di porre e risolvere problemi di interpretazione e di percepire e valutare contesti di valori e possono essere perseguite anche attraverso esperimenti di scrittura creativa e di laboratorio teatrale. La capacità logica si consegue altresì mediante l’abitudine all’attività di ricerca, secondo le categorie concettuali di ogni disciplina, in un contesto di pluralità di metodi che veda i discenti di fatto protagonisti del sapere cercato. 
L’interdisciplinarità è data dall’armonizzazione di tutti i percorsi disciplinari nel perseguimento degli obiettivi e dei fini della scuola, anche per mezzo di opportune iniziative didattiche particolari. Lo sviluppo del senso storico è giudicato cruciale per l’educazione civile e politica oltre che indispensabile alla corretta comprensione dei contenuti di civiltà, che appunto in forma storica vengono insegnati. Esso richiede tanto il possesso dei criteri di valutazione del giudizio storico, quanto l’allenamento a distinguere tra l’essenziale, il retaggio permanente della storia, e gli accidenti caduchi o i dati cronachistici che non abbiano valore esemplificativo. I parametri del giudizio vanno posseduti non solo astrattamente, ma in quanto applicati alla valutazione dei processi storici, nel confronto tra le ipotesi storiografiche e di queste con i fatti anche per un’utile lettura del territorio fatta con metodo critico e non mai con metodo euristico.

L’educazione alla cittadinanza è comunque obiettivo trasversale che coinvolge la consapevolezza dell’identità culturale italiana e occidentale insieme all’apertura al dialogo interculturale; il senso di responsabilità, da sollecitare specialmente attraverso la preoccupazione del rigore nell’insegnamento, nell’apprendimento e nella valutazione; la coscienza civile e la consapevolezza istituzionale, quest’ultima vista sia in relazione alla conoscenza dell’evoluzione e alla comprensione del valore in generale delle istituzioni, sia rispetto alla consapevolezza delle istituzioni vigenti.
La progettualità del Liceo tende a garantire l’esercizio del diritto degli studenti al successo formativo e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità. All’interno di un processo di apprendimento che copre l’intero arco della vita, l’offerta formativa dell’Istituto mira: 

· al consolidamento dei saperi essenziali e all’acquisizione delle competenze disciplinari e trasversali;
· all'ampliamento del bagaglio di esperienze, conoscenze, abilità e competenze per garantire agli studenti una formazione duttile e versatile in grado di affrontare con gli strumenti necessari tutti gli studi universitari e le richieste del mondo del lavoro; 

· all’educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, democratica, che rafforzi negli studenti il rispetto di se stessi e degli altri, il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza alla comunità. 

Sul versante metodologico-organizzativo, la didattica sviluppa processi di insegnamento-apprendimento efficaci, fondati non solo sulla lezione frontale ma anche sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul lavoro di ricerca, sulla didattica laboratoriale. Assieme agli obiettivi di apprendimento, propri del Liceo classico, l’attività formativa contempla i seguenti obiettivi: 

· sviluppo delle competenze metacognitive, della creatività e della propensione a innovare; 

· potenziamento dell'utilizzo dei linguaggi iconici, verbali, multimediali; 

· uso consapevole delle nuove tecnologie; 

· potenziamento della didattica per competenze; 
· potenziamento della conoscenza della lingua italiana e della lingua inglese, delle discipline di indirizzo, delle discipline scientifiche; 

· attività di valorizzazione delle eccellenze; 
· attività di recupero per gli studenti che necessitano di approfondimenti e ulteriore supporto didattico; 

· attività di progettazione specifica per studenti con bisogni educativi speciali; 

· predisposizione di piani individualizzati per studenti con DSA e altri disturbi o ritardi nell'apprendimento in vista di un effettivo e crescente percorso di inclusività. 

Quadro orario triennio
	Tabella 1: Quadro orario delle classi liceali
Curriculum con potenziamento …..

	Discipline
	I
	II
	III

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	4
	4
	4

	Lingua e cultura greca
	3
	3
	3

	Lingua e cultura inglese
	3
	3
	3

	Storia
	3
	3
	3

	Filosofia
	3
	3
	3

	Matematica
	2/3
	2/3
	2/3

	Fisica 
	2
	2
	2

	Scienze naturali
	2/3
	2/3
	2/3

	Storia dell’arte (CLIL)
	2
	2
	2

	Potenziamento di Storia dell’arte
	2
	2
	2

	Diritto ed Economia
	2
	2
	2

	Scienze motorie
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	33
	33
	33


Valutazione degli allievi
La valutazione degli studenti si svolge in linea con quanto sancito dalle disposizioni vigenti (DPR 122/2009, D. Lgs. 62/2017). In particolare, nella valutazione dell’allievo il Consiglio tiene conto dell’impegno e della capacità di progresso e di recupero dimostrati risultanti dagli atti, nonché di particolari situazioni di disagio e/o salute comprovate da dati acquisiti (nella prospettiva della verifica delle condizioni di utile prosecuzione degli studi liceali). Per la valutazione in ciascuna disciplina sono impiegati tutti i voti da 1 a 10, prevedendo anche l’utilizzo del mezzo punto, sulla base delle griglie di valutazione condivise e approvate nell’ambito dei Dipartimenti disciplinari ed approvate dal Collegio dei Docenti. Nel caso di test o questionari è possibile utilizzare altre scale debitamente rapportate in decimi. 

La valutazione complessiva è affidata al lavoro del Consiglio di classe che individua criteri comuni di intervento e valuta periodicamente l’efficacia del lavoro didattico. Essa avviene, in ogni disciplina, attraverso prove di verifica che consentono una valutazione: 

•
di tipo formativo (far capire agli studenti perché e dove hanno sbagliato, che metodo di lavoro devono seguire, che cosa possono e devono fare per acquisire le necessarie conoscenze e competenze); 

•
di tipo sommativo (constatare i risultati raggiunti al termine di una sezione o modulo del lavoro didattico).

La valutazione è trasparente, motivata e comunicata per favorire la consapevolezza dello studente. I docenti espongono chiaramente agli studenti la motivazione del voto di tutte le prove scritte, orali e pratiche, anche in conformità a quanto prescritto dalla legge 241/90 sulla trasparenza degli atti amministrativi, utilizzando le griglie di valutazione adottate in sede di Dipartimento disciplinare da allegare alle prove scritte. Per quanto riguarda le assenze degli alunni, il numero non è di per sé preclusivo della valutazione del profitto in sede di scrutinio finale, purché́ il giudizio favorevole possa essere desunto da un congruo numero di verifiche, per ciascun periodo dell’anno scolastico. Quando per una o più materie non sia stato possibile assegnare alcun voto in ciascun quadrimestre a causa di assenze dello studente o per altri motivi, in sede di scrutinio sarà assegnato “NON CLASSIFICATO” per indicare la mancanza di valutazioni. In sede di scrutinio finale il “non classificato” in una disciplina non consentirà l’ammissione alla classe successiva o agli esami di stato. In caso di insufficiente numero di verifiche (scritte e/o orali) rispetto al limite fissato, per motivi giustificati (es. assenza per malattia dello studente) in sede di scrutinio di primo periodo e/o finale il consiglio di classe valuterà se classificare l’alunno assegnando una valutazione oppure no, sentito il parere del docente titolare della disciplina […].
Il voto in una disciplina e il voto di comportamento sono distinti, anche se spesso in stretta connessione. Le valutazioni sono motivate con riferimento alla capacità di: studiare; esporre, anche per concetti e per problemi; formulare giudizi fondati sui presupposti critici appropriati in relazione ai contenuti disciplinari, alle relazioni interdisciplinari, all’uso di quanto appreso per orientarsi nella vita. Gli obiettivi minimi per il conseguimento della sufficienza sono stabiliti dai Dipartimenti in coerenza con le Indicazioni Nazionali; il Consiglio di classe ne giudica il conseguimento da parte dei singoli allievi.
Criteri di valutazione del profitto
I criteri di valutazione disciplinari sono definiti e condivisi dai Dipartimenti, le cui programmazioni sono pubblicate nelle aree riservate del sito e nella sezione Curriculum di istituto presente sulla home page della scuola. […] I criteri che determinano la non promozione o la sospensione di giudizio nello scrutinio finale sono individuati nel Collegio dei docenti del mese di maggio.

	Tabella 2: Griglia di valutazione del profitto

	Voto
	Indicatori e descrittori

	9-10 / 10
	Partecipazione (Impegno, assiduità e senso di responsabilità): impegno esemplare; assiduità piena e puntuale; senso di responsabilità elevato

Conoscenze: approfondite

Uso delle conoscenze (Abilità): critico

Comprensione: brillante
Competenze: costruttive
Progressi: significativi

Comportamento: impeccabile
Preparazione: organica

	8/10
	Partecipazione (Impegno, assiduità e senso di responsabilità): impegno continuo; assiduità costante; senso di responsabilità fattivo
Conoscenze: complete

Uso delle conoscenze (Abilità): consapevole

Comprensione: puntuale
Competenze: propositive
Progressi: apprezzabili

Comportamento: serio 
Preparazione: sistematica

	7/10
	Partecipazione (Impegno, assiduità e senso di responsabilità): impegno diligente; assiduità costante; senso di responsabilità adeguato

Conoscenze: estese

Uso delle conoscenze (Abilità): opportuno

Comprensione: adeguata
Competenze: opportune
Progressi: graduali
Comportamento: disciplinato
Preparazione: articolata

	6/10
	Partecipazione (Impegno, assiduità e senso di responsabilità): impegno adeguato; assiduità pressoché costante, non sempre attiva la partecipazione; senso di responsabilità essenziale

Conoscenze: basilari
Uso delle conoscenze (Abilità): generico

Comprensione: accettabile
Competenze: positive
Progressi: positivi
Comportamento: sostanzialmente corretto
Preparazione: ordinata

	5/10
	Partecipazione (Impegno, assiduità e senso di responsabilità): impegno altalenante; assiduità parziale; senso di responsabilità discontinuo

Conoscenze: lacunose

Uso delle conoscenze (Abilità): occasionale

Comprensione: parziale
Competenze: incerte
Progressi: incerti
Comportamento: non sempre corretto
Preparazione: incerta

	4/10
	Partecipazione (Impegno, assiduità e senso di responsabilità): impegno saltuario; assiduità scarsa; senso di responsabilità incerto 
Conoscenze: assai lacunose 
Uso delle conoscenze (Abilità): episodico 
Comprensione: inadeguata 
Competenze: non opportune 
Progressi: irrilevanti 
Comportamento: indisciplinato
Preparazione: frammentaria

	≤ 3/10
	Partecipazione (Impegno, assiduità e senso di responsabilità): impegno episodico/saltuario; assiduità scarsissima; senso di responsabilità quasi inesistente
Conoscenze: pressoché nulle
Uso delle conoscenze (Abilità): casuale
Comprensione: errata
Competenze: elusive
Progressi: irrilevanti
Comportamento: di disturbo
Preparazione: incoerente


Criteri di valutazione del voto di condotta

Ci si propone di favorire l’acquisizione da parte degli studenti di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare, secondo i seguenti criteri: 

• Rispetto del Patto Educativo di corresponsabilità e dell’intero Regolamento d’Istituto. 

• Frequenza e puntualità. 

• Rispetto degli impegni scolastici. 

• Partecipazione alle lezioni. 

• Collaborazione con insegnanti, compagni e tutto il personale scolastico.
• Partecipazione ad azioni di crescita e cambiamento. 

Non è attribuito voto superiore a 8 se l'allievo ha superato il numero massimo di 20 assenze giustificate o di 5 ingiustificate nei giorni assegnati per l'anno scolastico, salvo deroghe per documentati motivi, come previsto nel Regolamento di Istituto
.

	Tabella 3: Griglia di valutazione del voto di comportamento nelle attività di didattica in presenza, a distanza e nel PCTO

	COMPETENZE CHIAVE
	IMPARARE AD IMPARARE
	COMUNICARE, 

COLLABORARE E PARTECIPARE
	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE

	
	
	

	INDICATORI
	Organizzazione dello studio 
	Comunicazione e partecipazione alla vita scolastica 
	Frequenza e puntualità 
	Rispetto delle norme comportamentali 
	Responsabilità 
	VOTO

	DESCRITTORI
	Assolve in modo consapevole e assiduo gli impegni scolastici rispettando i tempi e le consegne.
	Comunica in modo appropriato e rispettoso.
Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo. Favorisce il confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
	Frequenza e puntualità esemplari.
	Rispetta le regole in modo consapevole e scrupoloso.
	Ha avuto un comportamento pienamente maturo e responsabile.
	9 - 10

	
	Assolve in modo complessivamente adeguato gli impegni scolastici, generalmente rispettando i tempi e le consegne.
	Comunica in modo complessivamente adeguato.
Interagisce attivamente. Cerca di essere disponibile al confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
	Frequenza e puntualità adeguate.
	Rispetta le regole in modo complessivamente adeguato.
	Ha avuto un comportamento complessivamente adeguato.
	8

	
	Assolve in modo non sempre ben organizzato gli impegni scolastici, non sempre rispetta i tempi e le consegne.
	Comunica in modo non sempre adeguato e rispettoso.
Interagisce in modo complessivamente collaborativo. È parzialmente disponibile al confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
	Frequenza e puntualità non del tutto adeguate.
	Rispetta le regole in maniera non sempre adeguata.
	Il comportamento non è stato sempre adeguato.
	7

	
	Assolve in modo discontinuo e disorganizzato gli impegni scolastici, non rispettando i tempi e le consegne.
	Presenta difficoltà a comunicare rispettosamente.
Presenta difficoltà a collaborare, a gestire il confronto e a rispettare i diversi punti di vista e i ruoli.
	Dimostra difficoltà a rispettare l'impegno della frequenza e della puntualità.
	Manifesta insofferenza alle regole disturbando talvolta lo svolgimento delle attività.
	Ha mostrato superficialità e scarsa responsabilità.
	6

	
	Non assolve agli impegni scolastici

	Non comunica in modo rispettoso. Non collabora, non è disponibile al confronto, non rispetta i ruoli e i diversi punti di vista.
	Non rispetta l’impegno della frequenza e della puntualità. 


	Commette gravi violazioni del Regolamento d’Istituto e/o azioni che oltraggiano la dignità della persona umana o determinano pericolo per l’incolumità delle persone. 


	Non ha mostrato alcuna responsabilità. 


	5


Credito scolastico e formativo
Il Consiglio assegna il credito scolastico in base alla media dei voti, come da Tabelle ministeriali. Il punteggio minimo del credito, nelle rispettive fasce di merito, viene assegnato con media fino a 6,49 - 7,49 - 8,49 - 9,00. Il punteggio massimo del credito, nelle rispettive fasce di merito, viene assegnato con la media pari o superiore a 6,50 - 7,50 - 8,50 - 9,01. Per l'assegnazione del punteggio massimo, nell'attribuzione del credito si tiene, altresì, conto dei seguenti indicatori: - assiduità nella frequenza, che si configura nel caso in cui l'allievo non abbia superato il numero massimo di 20 assenze giustificate o di 5 ingiustificate (cfr. Regolamento), nei giorni assegnati per l'anno scolastico (0,50); - impegno, interesse e partecipazione al dialogo educativo (0,30); - possesso di certificazioni e/o documentazione attestante attività extrascolastiche (0,20). In presenza di attività extrascolastiche svolte dall'allievo si tiene conto della natura dell'attività stessa, nonché dei riconoscimenti e dei premi conseguiti a livello nazionale in ambito culturale e/o sportivo, secondo i parametri definiti dal Collegio dei docenti. Il Consiglio riconosce e valuta tali attività in base ai dati certi acquisiti agli atti. Per quanto concerne il numero massimo di assenze, il Consiglio di Classe può derogare da tale limite quando esse, pur eccedendo il limite su indicato, siano in parte significativa dovute a motivi gravi e documentati di salute, nonché continuative, e l'allievo abbia dimostrato impegno, partecipazione attiva al dialogo educativo, progressi nel rendimento. Agli allievi ammessi alla classe successiva con voto di consiglio e agli allievi con sospensione di giudizio ammessi alla classe successiva a seguito di esame integrativo è assegnato il credito minimo previsto per la propria fascia di merito, se nella valutazione è stato assegnato voto di consiglio. Agli studenti che provengono dalla mobilità internazionale, il credito scolastico viene attribuito al termine della frequenza dell’anno scolastico di rientro.
	Tabella 4: Attribuzione del credito scolastico

	Media dei voti
	Fasce di credito

III anno
	Fasce di credito

IV anno
	Fasce di credito

V anno

	M < 6
	-
	-
	7-8

	M = 6
	7-8
	8-9
	9-10

	6 < M ≤ 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7 < M ≤ 8
	9-10
	10-11
	11-12

	8 < M ≤ 9
	10-11
	11-12
	13-14

	9 < M ≤ 10
	11-12
	12-13
	14-15


	Tabella 5: Altri indicatori per il credito scolastico

	Indicatore
	Punti

	Per l’assiduità della frequenza
	0,50

	Per l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo e ai Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento
	0,30

	Per il possesso di certificazione attestante attività extrascolastiche valutabili come credito formativo
	0,20


Storia della classe

Presentazione della classe e profilo del percorso formativo 

Elenco alunni
	Tabella 6: Elenco alunni

	N
	Cognome e nome

	1. 
	

	2. 
	

	3. 
	

	4. 
	

	5. 
	

	6. 
	

	7. 
	

	8. 
	

	9. 
	

	10. 
	

	11. 
	

	12. 
	

	13. 
	

	14. 
	

	15. 
	

	16. 
	

	17. 
	

	18. 
	

	19. 
	

	20. 
	

	21. 
	

	22. 
	

	23. 
	

	24. 
	

	25. 
	

	26. 
	

	27. 
	

	28. 
	


Composizione del Consiglio di classe a.s. 2025/2026
	Tabella 7: Docenti del Consiglio di classe per disciplina a.s. 2025/26

	Disciplina
	Cognome e nome

	Italiano
	

	Lingua e cultura latina
	

	Lingua e cultura greca
	

	Lingua e cultura inglese
	

	Storia
	

	Filosofia
	

	Diritto ed Economia
	

	Fisica 
	

	Matematica
	

	Scienze naturali
	

	Storia dell’arte
	

	Potenziamento Storia dell’Arte
	

	Scienze motorie
	

	Religione
	


Composizione del Consiglio di classe negli aa.ss. 2023/24 e 2024/2025
	Tabella 8: Docenti del Consiglio di classe per disciplina negli anni precedenti

	Disciplina
	2023/24
Cognome e nome
	2024/25
Cognome e nome

	Italiano
	
	

	Lingua e cultura latina
	
	

	Lingua e cultura greca
	
	

	Lingua e cultura inglese
	
	

	Storia
	
	

	Filosofia
	
	

	Diritto e Economia
	
	

	Fisica
	
	

	Matematica
	
	

	Scienze naturali
	
	

	Storia dell’arte
	
	

	Potenziamento di Storia dell’Arte
	
	

	Scienze motorie
	
	

	Religione
	
	


Prospetto dati della classe
	Tabella 9: Dati numerici sugli alunni nel triennio liceale

	Anno scolastico
	n. alunni inizio a.s.
	n. alunni fine a.s.
	n. inserimenti
	n. ritirati o trasferiti
	n. ammessi alla classe successiva

	
	
	
	
	
	a giugno
	a settembre

	2023/24
	
	
	
	
	
	

	2024/25
	
	
	
	
	
	

	2025/26
	
	
	
	
	
	


Moduli DNL con metodologia CLIL
In ottemperanza alla normativa vigente, è stato effettuato un modulo di insegnamento di DNL con metodologia CLIL della durata di …….. ore dal prof. …………………………………………….. (in possesso di competenze linguistiche adeguate) nella disciplina ……………………………………… oppure è stato svolto un modulo della durata di ………………….. (almeno 6) ore, in compresenza, dal docente di lingua straniera e dal docente di ……………………………………… nella disciplina …………………………………………
	Tabella 10: Modulo/i CLIL

	Titolo del percorso
	Lingua
	Disciplina
	N. ore
	Competenze acquisite

	
	Inglese
	
	
	


Prove svolte
	Tabella 11: Prove svolte per disciplina e quadrimestre nell’a.s. 2025/26

	Disciplina
	Tipologia
	N. prove I quadrimestre 
	N. prove II quadrimestre

	Italiano
	Prove scritte e verifiche orali
	
	

	Lingua e cultura latina
	Prove scritte e verifiche orali
	
	

	Lingua e cultura greca
	Prove scritte e verifiche orali
	
	

	Lingua e cultura inglese
	Prove scritte e verifiche orali
	
	

	Storia
	Prove scritte e verifiche orali
	
	

	Filosofia
	Prove scritte e verifiche orali
	
	

	Diritto ed Economia
	Test di verifica e verifiche orali
	
	

	Matematica
	Test di verifica e verifiche orali
	
	

	Fisica
	Test nel Laboratorio di Informatica e verifiche orali
	
	

	Scienze naturali
	Test nel Laboratorio di Informatica sulla piattaforma del Liceo e verifiche orali 
	
	

	Storia dell’arte
	Prova scritta e verifiche orali
	
	

	Potenziamento di Storia dell’Arte
	Prova scritta e verifiche orali
	
	

	Scienze motorie
	Prove teoriche e pratiche
	
	


Simulazioni svolte in vista dell’Esame di Stato
	Tabella 12: Simulazioni effettuate

	Prima prova Italiano


	Tipologia A

(n. elaborati)
	Tipologia B

(n. elaborati)
	Tipologia C

(n. elaborati)
	N. totale elaborati

	
	
	
	
	

	Seconda prova Latino

	


Per la valutazione delle prove il Consiglio di Classe, sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le schede allegate al presente documento.
Attività di Orientamento

Dal PROGETTO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO del Liceo Classico “Q. O. Flacco” di Potenza

(ai sensi del D.M. n. 328 del 22-12-2022 e delle relative Linee Guida)

L’orientamento formativo è un processo sistemico volto a generare negli studenti e nelle studentesse maggiore consapevolezza di sé stessi, delle proprie abilità e attitudini, al fine di far sviluppare competenze di auto-orientamento e supportare l’assunzione di decisioni consapevoli riguardo alla propria formazione e alle scelte professionali future. Esso assolve al compito di favorire nella persona la maturazione di un atteggiamento e di un comportamento proattivo per lo sviluppo delle capacità di gestione autonoma e consapevole del proprio processo di orientamento. L’orientamento scolastico consente agli studenti di soffermarsi sulla realtà che li circonda così da acquisire una maggiore consapevolezza delle loro capacità, interessi e desideri, fornendo metodologie percorribili al fine di ottenere incontri ed esperienze che arricchiscano il proprio percorso personale.

OBIETTIVI GENERALI

· Sollecitare la riflessione su propensioni, interessi, attitudini personali

· Tenere alta la motivazione, la curiosità e il desiderio di conoscere e di crescere in senso globale

· Acquisire informazioni generali su percorsi formativi e professionali e sulle realtà lavorative, anche quella presenti sul territorio

· Favorire lo sviluppo di capacità progettuali e decisionali, quindi del senso di autoefficacia

· Favorire lo sviluppo dell’autovalutazione di competenze acquisite e da acquisire, nonché dei propri punti di forza e di debolezza

Quadro metodologico

ll progetto si sviluppa su due percorsi:

· didattica disciplinare orientativa

· attività informative ed esperienziali

A livello operativo un ruolo di primo piano nell’orientamento formativo è rivestito dalla didattica disciplinare orientativa, che ha finalità di coniugare in modo non episodico, ma sistemico gli obiettivi di apprendimento curricolare con gli obiettivi di sviluppo personale, come la riflessione su di sé, la rielaborazione, l’autovalutazione, la metacognizione, il riconoscimento dei propri punti di forza. […] 

Le attività informative ed esperienziali, indispensabili per un orientamento variegato ed efficace, si configurano come:

· attività di concerto con Università della Basilicata ed altre Università che svolgono azioni di informazione, in presenza e/o a distanza;

· incontri con esperti esterni e/o realtà operanti in vari settori presenti sul territorio e non, in presenza e/o a distanza;

· attività di PCTO in linea con l’indirizzo prescelto;

· altre attività coerenti con il Progetto Orientamento proposte in itinere (es. incontro/confronto con ex alunni, …).

Attività di Orientamento svolte dalla classe negli aa.ss. 2023/24, 2024/25, 2025/26  (per informazioni cfr. docente/i tutor della classe)
	PROGETTO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO del Liceo Classico “Q. O. Flacco” di Potenza

	A.S. 2023/24 
	Classe 1^ _______

	Attività
	Descrizione attività 
	Ore

	Didattica disciplinare “orientativa”
	· 
	

	
	· 
	

	
	· 
	

	
	· 
	

	Attività di PCTO di indirizzo 
	· 
	

	Attività di concerto con Università della Basilicata ed altre Università che svolgono azioni di informazione (in presenza e/o a distanza)
	· 
	

	Incontri con esperti esterni e/o realtà operanti in vari settori presenti sul territorio e non (in presenza e/o a distanza)
	· 
	

	Altre attività 
	· 
	

	Totale ore svolte dalla classe
	


	PROGETTO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO del Liceo Classico “Q. O. Flacco” di Potenza

	A.S. 2024/25 
	Classe 2^ _______

	Attività
	Descrizione attività 
	Ore

	Didattica disciplinare “orientativa”
	· 
	

	
	· 
	

	
	· 
	

	
	· 
	

	Attività di PCTO di indirizzo 
	· 
	

	Attività di concerto con Università della Basilicata ed altre Università che svolgono azioni di informazione (in presenza e/o a distanza)
	· 
	

	Incontri con esperti esterni e/o realtà operanti in vari settori presenti sul territorio e non (in presenza e/o a distanza)
	· 
	

	Altre attività 
	· 
	

	Totale ore svolte dalla classe
	


	PROGETTO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO del Liceo Classico “Q. O. Flacco” di Potenza

	A.S. 2023/24 
	Classe 3^ _______

	Attività
	Descrizione attività 
	Ore

	Didattica disciplinare “orientativa”
	· 
	

	
	· 
	

	
	· 
	

	
	· 
	

	Attività di PCTO di indirizzo 
	· 
	

	Attività di concerto con Università della Basilicata ed altre Università che svolgono azioni di informazione (in presenza e/o a distanza)
	· 
	

	Incontri con esperti esterni e/o realtà operanti in vari settori presenti sul territorio e non (in presenza e/o a distanza)
	· 
	

	Altre attività 
	· 
	

	Totale ore svolte dalla classe
	


FSL (Formazione Scuola Lavoro) per informazioni cfr. docente funzione strumentale FSL prof. Navazio
	Tabella 13: Prospetto della FSL del triennio della classe

	Progetto
	Anno scolastico
	Ente/impresa
	Classi/alunni
	ore svolte

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


In allegato è il prospetto della FSL svolta dai singoli alunni nel triennio del liceo.
Educazione civica
La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto, dall’anno scolastico 2020-2021, l’insegnamento trasversale

dell’educazione civica nel primo e secondo ciclo d’istruzione.

Con decreto del Ministro dell’istruzione n.35 del 22 giugno 2020 sono state emanate le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica con lo scopo di favorire, da parte delle Istituzioni scolastiche, una corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni.

Con il D.M. n.183 del 7 settembre 2024 sono state pubblicate le nuove linee guida che sostituiscono integralmente le precedenti, individuando traguardi e obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale e non più a livello di Istituto.

La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle discipline. L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la

valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali e

improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari.

Il sistema educativo deve formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie e composite, siano esse quella nazionale, quella europea, quella mondiale. La finalità è una cittadinanza che certo permane coesa e vincolata ai valori fondanti della tradizione culturale del nostro Paese, ma che può essere alimentata da una varietà di espressioni ed esperienze personali molto più ricca che in passato. Per educare a questa cittadinanza unitaria e plurale a un tempo, una via privilegiata è proprio la conoscenza e la trasmissione della nostra memoria storica: non si possono realizzare appieno le possibilità del presente senza una profonda condivisione delle radici storiche.

I problemi più importanti che oggi toccano il nostro continente e l’umanità tutta intera non possono essere

affrontati e risolti all’interno dei confini nazionali tradizionali, ma solo attraverso la comprensione di far parte di grandi tradizioni comuni, di un’unica comunità di destino europea così come di un’unica comunità di destino planetaria. Nelle sue scelte educative, il collegio docenti assume questo orizzonte culturale proposto nei documenti ministeriali, negli obiettivi di Lisbona come nelle competenze chiave definite a livello europeo, per interpretare le esigenze peculiari delle nuove generazioni. La nuova disciplina deve coinvolgere tutte le discipline e attraversare i percorsi didattici e comporta una nuova progettualità per le scelte didattico - educative del Collegio dei Docenti e dei consigli di classe. A ciò possono concorrere le Educazioni alla pace, alla sostenibilità, alla salute, tutte inscritte nell'orizzonte della più ampia Educazione alla Cittadinanza Europea, attiva e partecipata. L'interculturalità, la pluridisciplinarità, l'interdisciplinarietà, programmaticamente e metodologicamente necessarie nella stretta interconnessione tra livelli locale, nazionale, europeo e globale, favoriscono nelle giovani generazioni lo sviluppo di una coscienza plurima. Nella relazione e nella mediazione, l’etica della responsabilità – se assunta dal soggetto come orizzonte valoriale – può rappresentare il fondamento di ogni certezza identitaria: può cioè garantire il rispetto delle differenti identità nelle relazioni interpersonali, sociali e tra popoli.
Tale premessa ha guidato le scelte dei docenti del Liceo Classico “Flacco” nell'articolare percorsi di educazione civica, selezionando per le diverse classi del ginnasio e del liceo i temi. Per il terzo liceo i nuclei tematici sono i seguenti:
Terzo liceo
	Nuclei concettuali
	Competenze
	Nuclei tematici

	1. COSTITUZIONE
	1. Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.

3. Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone
	· diritti dell'uomo e riduzione delle disuguaglianze

· le radici storiche della Costituzione repubblicana

· gli organi costituzionali e il loro funzionamento

· storia delle istituzioni europee

· l’art. 11 della Costituzione e l’educazione alla pace



	· 
	2.Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.
	· l’uomo politico e il concetto di νόμος

	
	4. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico
	· educazione alla sostenibilità ed essenzialità degli stili di vita



	2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’
	· Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali
	· diritti universali declinati attraverso i 17 traguardi dell'agenda 2030

· la salvaguardia del patrimonio naturale e artistico-culturale 

· la tutela del paesaggio urbano

	· 
	5.
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente

6.
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente
	· cambiamenti naturali ed antropici (deforestazione, desertificazione, cambiamenti climatici);

· epidemie e vaccini

· le fonti energetiche e gli idrocarburi

· l'art. 9 della Costituzione come lascito dei costituenti alle future generazioni

· consumo e sostenibilità



	· 
	8.
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.
	· educazione economica e finanziaria

	3. CITTADINANZA DIGITALE
	12. Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.
	· democrazia e tecnologia

· tutela dei dati personali e sicurezza digitale

· Accedere ai contenuti digitali in modo responsabile, critico e consapevole. Riflessione critica sui dispositivi elettronici e sull’uso dell’IA



	
	11. Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.
	· uso consapevole dei social media, educazione alla comunicazione non ostile, educazione emotiva attraverso gli stessi (contrasto del cyberbullismo e dell'odio on line)

	
	10. Sviluppare la capacità di accedere alleinformazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole
	· Sviluppo di competenze digitali. Realizzazione di contenuti digitali (video, presentazioni con strumenti multimediali), utilizzando mezzi e linguaggi digitali specifici e adeguati al contesto comunicativo




	Tabella 14: Prospetto attività svolte in Educazione civica nella classe a.s. 2025-2026

	Nucleo tematico
	Discipline coinvolte
	Argomenti affrontati
	Ore svolte

	COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà
	
	
	

	SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio
	
	
	

	CITTADINANZA DIGITALE
	
	
	


	Tabella 15: Criteri di valutazione del voto di Educazione civica con griglia

	OBIETTIVI
	DESCRITTORI

	
	4 Insufficiente
	5 Mediocre
	6 sufficiente
	7 discreto
	8 buono
	9 distinto
	10 Ottimo

	CONOSCENZA DEI CONTENUTI: 
- Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: ad esempio, regola, norma, patto, condivisione, diritto, dovere, negoziazione, votazione rappresentanza.
- Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali proposti durante il lavoro.

- Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, politici studiati, loro organi, ruoli e funzioni, a livello locale, nazionale, internazionale.


	Le conoscenze sui temi proposti sono episodiche, frammentari e non consolidate, recuperabili con difficoltà, con l’aiuto e il costante stimolo del docente 
	Le conoscenze sui temi proposti sono minime, organizzabili e recuperabili con l’aiuto del docente 
	Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, organizzabili e recuperabili con qualche aiuto del docente o dei compagni 
	Le conoscenze sui temi proposti sono sufficientemente consolidate, organizzate e recuperabili con il supporto di mappe o schemi forniti dal docente. 
	Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate. L’alunno sa recuperarle in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro. 
	Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e bene organizzate. L’alunno sa recuperarle, metterle in relazione in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro. 
	Le conoscenze sui temi proposti sono complete, consolidate, bene organizzate. L’alunno sa recuperarle e metterle in relazione in modo autonomo, riferirle anche servendosi di diagrammi, mappe, schemi e utilizzarle nel lavoro anche in contesti nuovi. 

	ABILITÀ: 
- Individuare e saper riferire gli aspetti connessi alla cittadinanza negli argomenti studiati nelle diverse discipline. 

- Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, appresi nelle discipline. 

- Saper riferire e riconoscere a partire dalla propria esperienza fino alla cronaca e hai temi di studio, i diritti e i doveri delle persone; collegarli alla previsione delle Costituzioni, delle Carte internazionali, delle leggi. 


	L’alunno mette in atto solo in modo sporadico, con l’aiuto, lo stimolo e il supporto di insegnanti e compagni, le abilità connesse ai temi trattati. 
	L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati solo grazie alla propria esperienza diretta e con il supporto e lo stimolo del docente e dei compagni. 
	L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria diretta esperienza, altrimenti con l’aiuto del docente. 
	L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati nei contesti più noti e vicini all’esperienza diretta. Con il supporto del docente, collega le esperienze ai testi studiati e ad altri contesti. 
	L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle esperienze vissute, a quanto studiato e ai testi analizzati, con buona pertinenza. 
	L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle esperienze vissute, a quanto studiato e ai testi analizzati, con buona pertinenze e completezza e apportando contributi personali e originali. 
	L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati; collega le conoscenze tra loro ne rileva i nessi e le rapporta a quanto studiato e alle esperienze concrete con pertinenza e completezza Generalizza le abilità a contesti nuovi. Porta contributi personali e originali, utili anche a migliorare le procedure, che è in grado di adattare al variare delle situazioni 

	ATTEGGIAMENTI/ COMPORTAMENTI: 
- Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti. Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola e della comunità.  
- Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere; mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, dei beni comuni, della salute, del benessere e della sicurezza propri a e altrui. 
- Esercitare pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane; rispettare la riservatezza e l’integrità propria e degli altri, affrontare con razionalità il pregiudizio.  
- Collaborare ed interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e di compromesso per il raggiungimento di obiettivi coerenti con il bene comune.
	L’alunno adotta in modo sporadico comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’Educazione civica e ha bisogno di costanti richiami e sollecitazioni degli adulti.
	L’alunno non sempre adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’Educazione civica.  Acquisisce consapevole con della distanza tra i propri atteggiamenti e comportamenti e quelli civicamente auspicati, con la sollecitazione degli adulti.
	L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’Educazione civica e rivela consapevole con e capacità di riflessione in materia, con lo stimolo degli adulti. Porta a termine consegne e responsabilità affidate, con il supporto degli adulti.
	L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’Educazione civica in autonomia e mostra di averne una sufficiente consapevolezza attraverso le riflessioni personali.  Assume le responsabilità che gli vengono affidate, che onora con la supervisione degli adulti o il contributo dei compagni.
	L’alunno adotta solitamente, dentro e fuori di scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’Educazione civica e mostra di averne buona consapevolezza che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Assume con scrupolo le responsabilità che gli vengono affidate.
	L’alunno adotta regolarmente, dentro e fuori di scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’Educazione civica e mostra di averne completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di rielaborazione delle questioni e di generalizzazione delle condotte in contesti noti. Si assume responsabilità nel lavoro e verso il gruppo.
	L’alunno  adotta sempre, dentro e fuori di scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’Educazione civica e mostra di averne completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di rielaborazione delle questioni e di generalizzazione delle condotte in contesti diversi e nuovi. Porta contributi personali e originali, proposte di miglioramento, si assume responsabilità verso il lavoro, le altre persone la comunità ed esercita influenza positiva sul gruppo.


Attività integrative 

Nel corso del triennio gli studenti hanno partecipato ad altre attività previste dal PTOF che hanno consentito di arricchire ulteriormente il patrimonio formativo individuale e del gruppo classe. 

Degne di nota sono le partecipazioni singole e di classe alle seguenti manifestazioni: …
Di seguito si riporta il prospetto delle attività individuali svolte dagli alunni. 
Tabella 16: Riepilogo attività integrative degli studenti
	Alunno
	a.s.
	Titoli/attività
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Elenco libri di testo 

Allegato n. 1 - Relazioni finali e programmi per disciplina
Si invita in particolare a curare con attenzione le quattro discipline coinvolte all’orale anche in relazione alle attività di Educazione civica.
Allegato n. 2 – Griglie di valutazione delle prove scritte
Griglia di valutazione della prima prova – Tipologia ___ 
Alunno/a _________________________________________________________________________________

	Indicatori generali
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Pianificazione e organizzazione del testo
	Pianificazione e organizzazione chiara, congrua, lineare ed efficace
	10
	

	
	Testo ben strutturato con ripartizione equilibrata del contenuto
	9-8
	

	· 
	Testo strutturato in modo semplice ma corretto e lineare
	7
	

	· 
	Pianificazione adeguata. Organizzazione lineare anche se non sempre equilibrata tra le parti
	6
	

	· 
	Testo non sempre organizzato e strutturato in modo congruente
	5-4
	

	· 
	Testo carente sul piano strutturale e poco equilibrato tra le parti
	3
	

	Coesione e coerenza testuale
	Pieno rispetto delle regole di coesione e coerenza. Ottima la coesione
	10
	

	
	Testo coerente logicamente e lessicalmente. Buona la coesione
	9-8
	

	· 
	Testo sostanzialmente coerente. La coesione è rispettata
	7
	

	· 
	Principali regole di coesione e coerenza rispettate
	6
	

	· 
	Parti del testo poco coerenti e coese
	5-4
	

	· 
	Regole di coesione e coerenza spesso disattese
	3
	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Lessico ricco e usato con padronanza. Padronanza dei linguaggi specialistici
	10
	

	
	Scelta lessicale ampia, corretta ed efficace. Sostanziale padronanza dei linguaggi specialistici
	9-8
	

	· 
	Scelta lessicale ampia e corretta 
	7
	

	· 
	Lessico generalmente appropriato
	6
	

	· 
	Lessico povero e non sempre appropriato
	5-4
	

	· 
	Numerose scelte lessicali scorrette
	3
	

	Correttezza ortografica e padronanza delle strutture morfo-sintattiche. Uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Uso corretto delle strutture sintattiche. Forma fluida. Punteggiatura efficace. 
	10
	

	
	Uso corretto delle strutture sintattiche. Forma fluida. Punteggiatura corretta ma non sempre efficace
	9-8
	

	· 
	Struttura sintattica corretta. Alcuni errori di punteggiatura e/o incertezze
	7
	

	· 
	Struttura sintattica corretta. Qualche incertezza/errore grammaticale e di punteggiatura
	6
	

	· 
	Sporadici errori sintattici e grammaticali ripetuti. Punteggiatura non sempre corretta
	5-4
	

	· 
	Uso scorretto delle strutture sintattiche. Frequenti errori grammaticali. Uso errato della punteggiatura
	3
	

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Conoscenze e riferimenti culturali precisi, ampi e approfonditi
	10
	

	
	Conoscenze e riferimenti culturali ampi e precisi
	9-8
	

	
	Conoscenze adeguate. Soddisfacenti i riferimenti culturali
	7
	

	
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali
	6
	

	
	Conoscenze e riferimenti culturali frammentari
	5-4
	

	
	Estremamente ridotti o assenti i riferimenti culturali e le conoscenze
	3
	

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali nell’interpretazione, contestualizzazione e approfondimento
	Giudizi critici e valutazioni personali espressi in modo chiaro, coerente e corretto
	10
	

	
	Giudizi critici e valutazioni personali adeguatamente sostenuti ed argomentati
	9-8
	

	
	Giudizi critici espressi ma sostenuti per lo più attraverso luoghi comuni
	7
	

	
	Giudizi personali espressi ma non sempre motivati da elementi di supporto
	6
	

	
	Valutazioni personali e giudizi presenti ma incongrui
	5-4
	

	
	Diffusa mancanza della capacità di formulare giudizi e valutazioni personali
	3
	

	Punteggio totale su 60
	


Griglia di valutazione tipologia A

	Indicatori specifici
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Rispetto dei vincoli posti nella consegna
	I vincoli sono pienamente rispettati
	10
	

	
	I vincoli non sono sempre rispettati
	9-8
	

	
	Consegna rispettata solo per gli aspetti essenziali
	7-6
	

	
	Spesso i vincoli non sono rispettati
	5-4
	

	
	I vincoli non sono mai rispettati
	3
	

	Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici.
	Il testo è stato compreso pienamente in modo sicuro e approfondito
	10
	

	
	Il testo è stato compreso pienamente in tutti gli snodi tematici e stilistici
	9
	

	
	Il testo è stato compreso nel suo complesso e in quasi tutti gli snodi tematici e stilistici
	8-7
	

	
	Il testo è stato compreso nelle sue linee generali
	6
	

	
	Ci sono alcuni errori nella comprensione del testo
	5-4
	

	
	Il testo non è stato compreso o è stato compreso in pochi punti tanto da pregiudicarne la comprensione
	3-1
	

	Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica
	Analisi puntuale, completa e approfondita
	10
	

	
	Analisi corretta e approfondita in quasi tutti gli aspetti
	9
	

	
	Analisi completa ma approfondita solo negli aspetti essenziali
	8-7
	

	
	Analisi corretta ma limitata agli aspetti più evidenti
	6
	

	
	Analisi superficiale e con alcune inesattezze
	5
	

	
	Analisi con diffuse inesattezze
	4
	

	
	Analisi errata o limitata ad una minima parte dei quesiti
	3
	

	Interpretazione corretta e articolata del testo
	Il testo è interpretato in modo corretto, articolato, approfondito e con diffusi e validi apporti personali 
	10
	

	
	Interpretazione corretta, articolata, approfondita con alcuni apporti personali di buon livello
	9
	

	
	Il testo è adeguatamente interpretato ma senza opportuni riferimenti testuali
	8-7
	

	
	Interpretazione corretta ma superficiale
	6
	

	
	Non pienamente corretta l’interpretazione del testo
	5
	

	
	Gli approcci interpretativi sono per lo più inadeguati
	4
	

	
	Manca l’interpretazione
	3
	

	Punteggio totale su 40
	


	Valutazione
	Punteggio
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	Indicatori generali
	
	
	

	Indicatori specifici
	
	
	

	Totale
	
	
	


N.B.: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 o a 20 con opportuna proporzione (divisione per 10 o per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).

Griglia di valutazione tipologia B

	Indicatori specifici
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
	Tesi e argomentazioni sono state individuate in modo puntuale, corretto e sicuro
	10
	

	
	Tesi e argomentazioni sono state correttamente individuate
	9
	

	
	Tesi individuata correttamente, non sempre le argomentazioni
	8-7
	

	
	La tesi è stata individuata e a grandi linee, non sempre le argomentazioni
	6
	

	
	Tesi individuata parzialmente. Non individuate le argomentazioni
	5
	

	
	Sono stati individuati solo pochi punti della tesi
	4
	

	
	Non individuata o fraintesa la tesi
	3
	

	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti
	Percorso ragionativo pienamente coerente, efficace e funzionale
	10
	

	
	Percorso ragionativo pienamente coerente e articolato. Connettivi pertinenti
	9
	

	
	Percorso ragionativo coerente. Connettivi pertinenti. 
	8-7
	

	
	Percorso ragionativo semplice ed essenziale
	6
	

	
	Non sempre coerente il ragionamento. Uso dei connettivi non sempre pertinente
	5-4
	

	
	Percorso ragionativo spesso incoerente
	3
	

	Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione
	Riferimenti culturali ampi e approfonditi
	10
	

	
	Riferimenti culturali corretti e congruenti
	9-8
	

	
	Riferimenti culturali essenziali ma prevalentemente compilativi
	7
	

	
	Riferimenti culturali semplici ma corretti
	6
	

	
	Non sempre corretti e/o congruenti i riferimenti culturali
	5
	

	
	Riferimenti culturali spesso inesatti
	4-3
	

	
	Riferimenti culturali assenti o non pertinenti
	2-1
	

	Articolazione argomentata delle conoscenze e dei riferimenti culturali presenti
	Articolazione efficace, chiara, coerente e corretta
	10
	

	
	Argomentazione ben sviluppata, adeguatamente sostenuta ed argomentata
	9-7
	

	· 
	Argomentazione adeguata
	6
	

	· 
	Argomentazione parziale ed imprecisa
	5-4
	

	· 
	Argomentazione scarsa e/o errata
	3
	

	Punteggio totale su 40
	


	Valutazione
	Punteggio
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	Indicatori generali
	
	
	

	Indicatori specifici
	
	
	

	Totale
	
	
	


N.B.: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 o a 20 con opportuna proporzione (divisione per 10 o per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).
Griglia di valutazione tipologia C

	Indicatori specifici
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e comprensione dell’eventuale testo di appoggio. Coerenza nella eventuale formulazione del titolo e della paragrafazione
	Testo pienamente pertinente e coerente con la traccia. Comprensione piena del testo di appoggio.
Coerenza del titolo e della paragrafazione (eventuale)
	10
	

	
	Testo adeguato alla traccia e pertinente nel titolo. Buona la comprensione del testo di appoggio.
	9-8
	

	
	Testo sostanzialmente rispondente alle richieste della traccia. Sufficiente comprensione del testo di appoggio.
	7-6
	

	
	Testo poco pertinente alla traccia e coerente nel titolo. Manca la (eventuale) paragrafazione. Mediocre comprensione del testo di appoggio.
	5
	

	
	Richieste della traccia ampiamente disattese. Insufficiente la comprensione del testo di appoggio.
	4
	

	
	Testo non pertinente alla traccia e non coerente con il titolo scelto. Non compreso il testo di appoggio.
	3
	

	Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione
	Percorso ragionativo coerente, ordinato efficace e lineare.
	10
	

	
	Percorso ragionativo ben articolato, chiaro e lineare
	9
	

	
	Percorso ragionativo adeguato. Sviluppo espositivo chiaro
	8-7
	

	
	Percorso ragionativo elementare. Sviluppo espositivo chiaro
	6
	

	
	Non sempre coerente e ordinato il ragionamento espositivo
	5
	

	
	Ragionamento spesso incerto e poco chiaro
	4
	

	
	Ragionamento incoerente e disordinato
	3
	

	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Riferimenti culturali e conoscenze corretti, ampi e articolati
	10
	

	
	Riferimenti culturali e conoscenze complete e approfondite
	9
	

	
	Quadro culturale ampio
	8-7
	

	
	Riferimenti culturali e conoscenze essenziali
	6
	

	
	Non sempre corretti e/o congruenti i riferimenti culturali e le conoscenze
	5
	

	
	Riferimenti culturali e conoscenze con numerose inesattezze
	4
	

	
	Riferimenti culturali assenti o fortemente inadeguati
	3
	

	Articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali presentati
	Articolazione efficace, chiara, coerente e corretta
	10
	

	
	Argomentazione ben sviluppata, adeguatamente sostenuta 
	9-7
	

	· 
	Sufficientemente articolata e congruente
	6
	

	· 
	Articolazione parziale ed imprecisa
	5-4
	

	· 
	Articolazione scarsa e/o errata
	3
	

	Punteggio totale su 40
	


	Valutazione
	Punteggio
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	Indicatori generali
	
	
	

	Indicatori specifici
	
	
	

	Totale
	
	
	


N.B.: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 o a 20 con opportuna proporzione (divisione per 10 o per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).

Griglia di valutazione seconda prova
	Indicatori
	Descrittori
	Valutazione
	Punti
	Punteggio

	Comprensione del significato globale e puntuale del testo
	Comprensione completa ed approfondita in tutte le parti 
	Ottima
	6
	

	
	Comprensione completa ed aderente al senso generale
	Buona
	5 – 5.5
	

	
	Comprensione abbastanza lineare e coerente
	Discreta
	4 – 4.5
	

	
	Sostanziale comprensione del testo, nonostante qualche imprecisione
	Sufficiente
	3.5
	

	
	Parziale comprensione del testo
	Mediocre
	3
	

	
	Insufficiente comprensione del testo per la presenza di numerosi passi fraintesi
	Carente
	2.5
	

	
	Assenza di comprensione del testo
	Mancante
	2 
	

	Individuazione delle strutture morfosintattiche
	Nessun errore di rilievo
	Ottima
	4
	

	
	Costruzione e traduzione senza errori significativi
	Buona
	3.5
	

	
	Traduzione nel complesso corretta, con pochi errori
	Discreta
	3
	

	
	Individuazione parziale, ma complessivamente corretta, delle fondamentali strutture morfosintattiche
	Sufficiente
	2,5
	

	
	Individuazione limitata e incerta delle strutture morfo-sintattiche
	Mediocre
	2
	

	
	Errori diffusi e periodi tradotti in modo confuso
	Carente
	1.5
	

	
	Errori gravi e diffusi
	Scarsa
	1.25
	

	Comprensione del lessico specifico
	Esatta e rigorosa
	Ottima
	3
	

	
	Precisa e puntuale
	Soddisfacente
	2 – 2.5
	

	
	Complessivamente adeguata al contesto
	Adeguata
	1.75
	

	
	Incerta e confusa
	Limitata
	1.5
	

	
	Assente
	Impropria
	1
	

	Ricodificazione e resa nella lingua d’arrivo
	Resa espressiva, esatta e rigorosa, ed interpretazione efficace
	Ottima
	3
	

	
	Resa efficace per selezione lessicale ed organizzazione sintattica 
	Soddisfacente
	2 – 2.5
	

	
	Resa fedele (selezione lessicale e organizzazione sintattica generalmente corrette)
	Adeguata
	1.75
	

	
	Resa parzialmente adeguata e corretta per selezione lessicale ed organizzazione sintattica
	Limitata
	1.5
	

	
	Resa inefficace per errori diffusi di varia natura nella scelta lessicale e nell’organizzazione sintattica
	Impropria
	1
	

	Pertinenza delle risposte alle domande in apparato
	Conoscenze approfondite, capacità di rielaborazione critica approfondita e personale
	Ottima
	4
	

	
	Conoscenze complete, capacità di rielaborazione pertinente e coerente
	Soddisfacente
	3 – 3.5
	

	
	Conoscenze essenziali, capacità di rielaborazione chiara e lineare 
	Adeguata
	2,5
	

	
	Conoscenze parzialmente corrette, riflessioni non sempre pertinenti
	Limitata
	2
	

	
	Scarse conoscenze o nulle, scarsa capacità di rielaborazione
	Impropria
	1.25
	

	Punteggio totale su 20
	


	Valutazione 
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	
	
	


Allegato n. 2 bis – Griglie di valutazione delle prove per DSA

Griglia di valutazione della prima prova – Tipologia ___

	Indicatori generali
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Indicatore 1
	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
	Originale, efficace e convincente
	10
	

	
	
	Proficua
	8
	

	
	
	Accettabile / adeguata
	6
	

	
	
	Dispersiva
	4
	

	
	
	Improduttiva ed inefficace
	2
	

	
	Coesione e coerenza testuale
	Ben strutturata, coerente e coesa
	10
	

	
	
	Complessivamente coerente con qualche incertezza
	8
	

	
	
	Sufficientemente coerente e coesa
	6
	

	
	
	Disorganica e sconnessa in diversi passaggi
	4
	

	
	
	Gravemente disorganica e sconnessa
	2
	

	Indicatore 2
	Ricchezza e padronanza lessicale
	Appropriata
	10
	

	
	
	Adeguata
	8
	

	
	
	Generica e talvolta poco appropriata
	6
	

	
	Correttezza grammaticale (ortografia; morfologia; sintassi)
	Appropriata
	5
	

	
	
	Adeguata
	4
	

	
	
	Generica e talvolta poco appropriata
	3
	

	
	Uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Efficace
	5
	

	
	
	Appropriato
	4
	

	
	
	Accettabile
	3
	

	Indicatore 3
	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Precisa e articolata
	10
	

	
	
	Soddisfacente
	8
	

	
	
	Accettabile
	6
	

	
	
	Limitata
	4
	

	
	
	Nulla
	2
	

	
	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	Complete e convincenti
	10
	

	
	
	Soddisfacenti
	8
	

	
	
	Accettabili
	6
	

	
	
	Limitate
	4
	

	
	
	Nulle
	2
	

	Punteggio totale su 60
	


Griglia di valutazione tipologia A
	Indicatori specifici
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Indicatori specifici della tipologia A
	Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad es., indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione)
	Completo
	10
	

	
	
	Adeguato
	8
	

	
	
	Accettabile
	6
	

	
	
	Limitato
	4
	

	
	
	Nullo
	2.5
	

	
	Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici
	Precisa e articolata
	10
	

	
	
	Soddisfacente
	8
	

	
	
	Accettabile
	6
	

	
	
	Limitata
	4
	

	
	
	Nulla
	2.5
	

	
	Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica
	Precisa e articolata
	10
	

	
	
	Soddisfacente
	8
	

	
	
	Accettabile
	6
	

	
	
	Limitata
	4
	

	
	
	Nulla
	2.5
	

	
	Interpretazione corretta e articolata del testo
	Precisa e dettagliata
	10
	

	
	
	Soddisfacente
	8
	

	
	
	Accettabile
	6
	

	
	
	Limitata
	4
	

	
	
	Nulla
	2.5
	

	Punteggio totale su 40
	


	Valutazione
	Punteggio
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	Indicatori generali
	
	
	

	Indicatori specifici
	
	
	

	Totale
	
	
	


N.B.: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).

Griglia di valutazione tipologia B
	Indicatori specifici
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Indicatori specifici della   tipologia B
	Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel  testo proposto
	Precisa e puntuale
	14
	

	
	
	Soddisfacente
	12
	

	
	
	Discreta
	10
	

	
	
	Accettabile
	8
	

	
	
	Limitata
	6
	

	
	
	Difficoltosa
	4
	

	
	
	Nulla
	3
	

	
	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti
	Precisa e articolata
	12
	

	
	
	Soddisfacente
	10
	

	
	
	Accettabile
	8
	

	
	
	Limitata
	6
	

	
	
	Difficoltosa
	4
	

	
	
	Nulla
	3
	

	
	Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione
	Ampia e articolata
	14
	

	
	
	Pertinente e adeguata
	12
	

	
	
	Discreta
	10
	

	
	
	Accettabile
	8
	

	
	
	Generica
	6
	

	
	
	Scarsa
	4
	

	Punteggio totale su 40
	


	Valutazione
	Punteggio
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	Indicatori generali
	
	
	

	Indicatori specifici
	
	
	

	Totale
	
	
	


N.B.: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).

Griglia di valutazione tipologia C
	Indicatori specifici
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Indicatori specifici della tipologia C
	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione
	Precisa e puntuale
	14
	

	
	
	Soddisfacente
	12
	

	
	
	Discreta
	10
	

	
	
	Accettabile
	8
	

	
	
	Limitata
	6
	

	
	
	Difficoltosa
	4
	

	
	
	Nulla
	3
	

	
	Sviluppo e linearità dell’esposizione
	Preciso e articolato
	12
	

	
	
	Soddisfacente
	10
	

	
	
	Accettabile
	8
	

	
	
	Limitato
	6
	

	
	
	Difficoltoso
	4
	

	
	
	Nullo
	3
	

	
	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Ampia e articolata
	14
	

	
	
	Pertinente e adeguata
	12
	

	
	
	Discreta
	10
	

	
	
	Accettabile
	8
	

	
	
	Generica
	6
	

	
	
	Scarsa
	4
	

	Punteggio totale su 40
	
	


	Valutazione
	Punteggio
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	Indicatori generali
	
	
	

	Indicatori specifici
	
	
	

	Totale
	
	
	


N.B.: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).
Griglia di valutazione seconda prova DSA
	Indicatori
	Descrittori
	Valutazione
	Punti
	Punteggio

	Comprensione del significato globale e puntuale del testo
	Comprensione completa ed approfondita in tutte le parti 
	Ottima
	9
	

	
	Comprensione completa ed aderente al senso generale
	Buona
	8 – 7.5
	

	
	Comprensione abbastanza lineare e coerente
	Discreta
	7 – 6.5
	

	
	Sostanziale comprensione del testo, nonostante qualche imprecisione
	Sufficiente
	6
	

	
	Parziale comprensione del testo
	Mediocre
	5.5- 5
	

	
	Insufficiente comprensione del testo per la presenza di numerosi passi fraintesi
	Carente
	4.5
	

	
	Assenza di comprensione del testo
	Mancante
	4
	

	Individuazione delle strutture morfosintattiche
	Nessun errore di rilievo
	Ottima
	3
	

	
	Costruzione e traduzione senza errori significativi
	Buona
	2.5
	

	
	Traduzione nel complesso corretta, con pochi errori
	Discreta
	2
	

	
	Individuazione parziale, ma complessivamente corretta, delle fondamentali strutture morfosintattiche
	Sufficiente
	1.5
	

	
	Individuazione limitata e incerta delle strutture morfo-sintattiche
	Mediocre
	1.25-1
	

	
	Errori diffusi e periodi tradotti in modo confuso
	Carente
	0.75
	

	
	Errori gravi e diffusi
	Scarsa
	0.5
	

	Comprensione del lessico specifico
	Esatta e rigorosa
	Ottima
	2
	

	
	Precisa e puntuale
	Soddisfacente
	1.5
	

	
	Complessivamente adeguata al contesto
	Adeguata
	1
	

	
	Incerta e confusa
	Limitata
	0.75
	

	
	Assente
	Impropria
	0.25
	

	Ricodificazione e resa nella lingua d’arrivo
	Resa espressiva, esatta e rigorosa ed interpretazione efficace
	Ottima
	2
	

	
	Resa efficace per selezione lessicale ed organizzazione sintattica 
	Soddisfacente
	1.5
	

	
	Resa fedele (selezione lessicale e organizzazione sintattica generalmente corrette)
	Adeguata
	1
	

	
	Resa parzialmente adeguata e corretta per selezione lessicale ed organizzazione sintattica
	Limitata
	0,75
	

	
	Resa inefficace per errori diffusi di varia natura nella scelta lessicale e nell’organizzazione sintattica
	Impropria
	0.25
	

	Pertinenza delle risposte alle domande in apparato
	Conoscenze approfondite, capacità di rielaborazione critica approfondita e personale
	Ottima
	4
	

	
	Conoscenze complete, capacità di rielaborazione pertinente e coerente
	Soddisfacente
	3.5 – 3
	

	
	Conoscenze essenziali, capacità di rielaborazione chiara e lineare 
	Adeguata
	2,5
	

	
	Conoscenze parzialmente corrette, riflessioni non sempre pertinenti
	Limitata
	2-1.5
	

	
	Scarse conoscenze o nulle, scarsa capacità di rielaborazione
	Impropria
	1
	

	Punteggio totale su 20
	


	Valutazione 
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	
	
	


N.B.: Il punteggio va riportato a 20 con opportuna proporzione + arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50.
Allegato n. 2 ter - Griglia di valutazione del colloquio orale
Alunno _________________________________________________________________________________

	INDICATORI
	Livelli
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle quattro discipline oggetto del colloquio
	I
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso
	0.50-1
	

	
	II
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato
	1.50 - 2.50
	

	
	III
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.
	3 - 3.50
	

	
	IV
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi
	4-4.50
	

	
	V
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.
	5
	

	Capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite; padronanza lessicale e semantica, anche con riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore (eventualmente anche in lingua straniera)
	I
	Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o stentato.
	0.50-1
	

	
	II
	È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.
	1.50 - 2.50
	

	
	III
	in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.
	3 - 3.50
	

	
	IV
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso
	4-4.50
	

	
	V
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.
	5
	

	Capacità di argomentare in modo critico e personale
	I
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico
	0.50-1
	

	
	II
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o  solo in relazione a specifici argomenti
	1.50 - 2.50
	

	
	III
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti
	3 - 3.50
	

	
	IV
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti
	4-4.50
	

	
	V
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti
	5
	

	Grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del percorso di studio
	I
	Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto.
	0.50
	

	
	II
	Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità
	1
	

	
	III
	Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali.
	1.50
	

	
	IV
	Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire.
	2
	

	
	V
	Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri
	2.50
	

	Punteggio totale della prova (max. 20)
	


Allegato n. 3 – Prospetto della FSL svolta dai singoli alunni
Il Consiglio di classe della classe 3^ ___
	Cognome e Nome
	Disciplina/e insegnata/e
	Firma

	
	Diritto e Economia
	

	
	Fisica 
	

	
	Lingua e Letteratura greca
	

	
	Lingua e Letteratura Italiana
	

	
	Lingua e Letteratura Inglese
	

	
	Lingua e Letteratura latina
	

	
	Matematica
	

	
	Potenziamento di Storia dell’Arte
	

	
	Religione cattolica
	

	
	Scienze motorie
	

	
	Scienze naturali
	

	
	Storia dell’arte
	

	
	Storia e Filosofia
	

	
	
	

	GARRAMONE Rocco
	Dirigente Scolastico
	


42
43

[image: image1.png][image: image2.png]